




CADE  LA  NEVE

Cade la neve nel freddo invernale,

ma presto scioglierà.

Prende vita il sogno la notte,

ma al risveglio svanirà.

Fragile essere umano, il tuo animo è contento?

Lieve granello di sabbia nel deserto,

non riesci a opporre resistenza al vento?

Soffri, protesti e ritieni l'esistenza angusta,

singola goccia d'acqua nell'oceano aperto,

sei sicuro di seguire la corrente giusta?

Ti affanni, lotti e rivolgi gli occhi al cielo,

ma da alzare in fondo è solamente un velo.

All'anima fatichi a volte a ritrovar la sede,

ma non voltare mai le spalle alla tua fede.

Tu che porti dentro quella gran ferita,

chissà cosa ne pensi della vita.

All'inizio ti coccola e ti cresce come madre premurosa,

vorresti quasi prenderla per sposa.

Ma sai benissimo che il mondo è una minaccia,

tu, veloce bolide che sfreccia senza lasciar traccia. 

Dalla nascita alla morte la parabola è in discesa,

e molte volte a un filo può rimanere appesa.

Di tanto in tanto puoi avere un cedimento,

ma non tremare mai come una foglia al vento.

Non farti sopraffar dalla disfatta:

come particella cosmica nell'etere,

goccia di rugiada che lenta scivola nell'erba,

o leggero fiocco che cade dolcemente al suolo,

difendi sempre la tua vita a spada tratta.

Perché fermarsi quindi a lacrimare invano?

Prima o poi qualcuno ti prenderà per mano.

La vita è breve e va vissuta appieno,

tenue nota di colore nei fasti dell'arcobaleno.

